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ESTRATTO DEL VERBALE 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 200 / IIM del 29/08/2016 

OGGETTO: 
Risposta airinterrogazione a risposta immediata n. 219 del 21 luglio 2016 presentata dai consiglieri Negro, 
Casali, Conte e Bassi avente per oggetto "La Regione si attivi subito per bloccare esuberi e licenziamenti 
alla Ferroli". 
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COMPONENTI DELLA GIUNTA REGIONALE 
Presidente Luca Zaia Presente 
Vicepresidente Gianluca Forcolin Presente 
Assessori Luca Coletto Presente 

Giuseppe Pan Presente 
Roberto Marcato Presente 
Gianpaolo E. Bottacin As-sente 
Manuela Lanzarin Presente 
Elena Donazzan Presente 
Federico Caner Presente 
Elisa De Berti Presente 
Cristiano Corazzari Presente 

Segretario verbalizzante Mario Caramel 

RELATORE ED EVENTUALI CONCERTI 

ELENA DONAZZAN 

STRUTTURA PROPONENTE 

AREA CAPITALE UMANO E CULTURA 

APP/?OW\Z/OA/E; 

Sottoposto a votazione, il provvedimento è approvato con voti unanimi e palesi. 
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OGGETTO: Risposta all'interrogazione a risposta immediata n. 219 del 21 luglio 2016 presentata dai 
consigheri Negro, Casali, Conte e Bassi avente per oggetto "La Regione si attivi subito per 
bloccare esuberi e licenziamenti alla Ferroli". 

L'Assessore Elena Donazzan propone alla Giunta di adottare la seguente risposta: 

L'attenzione della Regione del Veneto per la vicenda riguardante Ferroli Spa è costante da diverso tempo, in 
particolare attraverso la propria Unità di Crisi. Nel 2015 è stata garantita coUaborazione al Ministero dello 
Sviluppo Economico, partecipando ai vari tavoli ministeriali che sono stati convocati; è stato sensibilizzato 
Veneto Sviluppo al fine di un coinvolgimento per valutare eventuali forme di supporto economico al Gruppo 
Ferroli. La Regione ha quindi dato la propria disponibilità ad attivare gli strumenti di politica attiva in favore 
dei lavoratori (percorsi di potenziamento delle competenze dei lavoratori ed eventuali percorsi di 
outplacement), che sono stati espressamente previsti nell'accordo per la Cassa Integrazioni Guadagni 
Straordinaria del 9 dicembre 2015. Vi è stata un'attività di raccordo costante e continuo con il Gruppo e le 
Organizzazioni Sindacali finalizzata al monitoraggio della situazione e alla calendarizzazione degli incontri 
per l'attivazione degli strumenti regionah disponibili. Si è svolta anche un'attività di raccordo con le 
istituzioni locali, in particolare con la costituzione, a ottobre 2015, del Consigho di Sorveglianza Socio 
Istituzionale del Gruppo Ferroli (Alano di Piave), secondo un modello che sarà ora proposto anche ai comuni 
del veronese per la gestione della crisi che si è aperta a luglio 2016 con la presentazione di un piano 
industriale che prevede un consistente numero di esuberi. Infine, per settembre 2016, la Regione convocherà 
il Tavolo regionale sulla crisi di Ferroli. La vicenda è seguita con la massima attenzione. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udito il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della 
pratica, anche in ordine alla compatibihtà con la vigente legislazione statale e regionale, e che successiva­
mente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare 
l'approvazione del presente atto. 

DELIBERA 

1. di approvare, nel testo riportato in premessa, la risposta all'interrogazione a risposta immediata n. 219 
del 21 luglio 2016 presentata dai consiglieri Negro, Casah, Conte e Bassi, allegata, avente per oggetto 
"La Regione si attivi subito per bloccare esuberi e licenziamenti alla Ferroli"; 

2. di incaricare dell'esecuzione del presente atto la Segreteria della Giunta - Direzione Verifica e gestione 
atti del Presidente e della Giunta. 

IL VERBALIZZANTE 
Segretario della Giunta Regionale 

F.to Aw. Mario Caramel 

Risposfa data d^|!a niMnt., 
nella S(^ tà^ ( i J fc i? ,^^ ^ •'sgionale 

--conto i„;̂ s;-a;:S"se!!™'--''̂  
UNITA 

Il R^^ 
(GiuseppEn/iigot'o) 
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CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO 

DECIMA LEGISLATURA 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA N. 219 

LA REGIONE SI ATTIVI SUBITO PER BLOCCARE ESUBERI E 
LICENZIAMENTI ALLA FERROLI 

presentata il 21 luglio 2016 dai Consiglieri Negro, Casali, Conte e Bassi 

Premesso che si è recentemente appresa la notizia che alla ditta Ferroli di 
San Bonifacio in Provincia di Verona risulterebbero 536 possibili esuberi nel 
nuovo organigramma aziendale. 

Considerato che: 
il colosso del calore veronese si trova in crisi finanziaria da anni; 
ad aprile 2015 il governatore uscente e poi riconfermato. Luca Zaia, aveva 

dichiarato nel periodo di campagna elettorale che, in merito alle difficoltà che 
stava attraversando la Ferroli "Al tavolo con le banche la Regione farà da garante" 
facendo visita al presidio permanente dei dipendenti, a San Bonifacio, e 
affermando: "Il nostro obiettivo non è la mobilità ma dare a voi e alle famiglie un 
nuovo fiituro"; 

già lo scorso anno si ventilavano esuberi e licenziamenti aziendali e Zaia, 
accompagnato da una decina di compagni di partito, alleati di govemo e candidati 
al Consiglio regionale, aveva dichiarato ai dipendenti e a Paola Ferroli, allora neo 
presidente dell'azienda, la disponibilità ad aprire un tavolo con "Veneto 
Sviluppo" per risolvere i problemi, definendo gli ammortizzatori sociali "una 
battaglia d'ufficio" e aimunciando l'attivazione di un piano industriale attraverso 
la finanziaria "Veneto Sviluppo"; 

ad oggi la situazione non è ancora stata risolta ma anzi si prospettano 536 
possibili esuberi senza che alcun intervento concreto sia stato realizzato da parte 
della Regione e della maggioranza che la governa. 

Ritenuto che sia quanto mai necessario e urgente avviare un tavolo di 
lavoro con le istituzioni del territorio, della giunta regionale e del govemo 
nazionale per scongiurare l'ipotesi degli oltre 500 esuberi e licenziamenti, 
eventualità dranmiatica per molte famiglie veronesi. 

I sottoscritti consiglieri 

interrogano la Giunta regionale 

per sapere se intenda attivarsi con i vertici aziendali e gli enti territoriali ed 
istituzionali per bloccare e rivedere l'ipotesi degli oltre 500 esuberi. 


